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•fatlB slattlKna'* Bi, ' ' 'd8'tókli 'di ' ' :D(iWaJ» 
•81 d ì iOagskgaBC'•• ' • ' • • ' " ,••'.">.••"-". -
I ' he. oommissiona :d'd«iiruttorl4»-4el-
l'Alta pori* ud| il jg^n^ta,!,» Saassler. 
Si riunirà proljtibilBlenje ygdij gionno.: 
Mei'Ilfa ordinò dqìl'e'peróufsizìóni Ai 'ào-
Miiiill degli ya r ih ió i MoipfEy'e Siii'Key 
ambedue asteUtì. 'f'' ' ' ; i ' ''• '• • '• '" 

Delle carte furono.seq'ae'strats'fréso 
iforpiiy 6 ,BpepjftIj>8n,'?,i.dégH Mtamfatl 
relativi alla lega Boulangi^^,. j , -

. ! : buoni per • l'.EsposlzIortè, "' 

I( nijmei!o daf-fruoitì stWi/soritt'ì' ht 
l'Esposizione astfontie à ' sH té «flioni. ' 
II numero dei aottósorittori aacetìdi a -
un ml!io,ii,6 e centomila oiraa. .1. i.' 

'. Alessandro'««ri» a farii i . ' '";-
• 'lUn'dià^iàòbió d i ' ft'è&bbargò 'ol in­
forma ohé'l'idéà'-'dì' dyolrfé8'^io"{S8r 
Alessandro ' H i a ^l'iaWaré'i' fejJo«iir#ti9 
dei oentejiarlo' va gtjaddgntódii-taprenb. 

Basa ,è _ ,^gooita..o^n (tì|jtijaia8l<in ;dal 
partito nazionale ò.pìinsiifyiftl'a, fl ,gs-
nerille %usitièff TO'M'inoBU'a''j)àrti. 
giano riaoltìfo V'éi-diiìa ' ò l%l i ' s f i l a 
•espresso in; questi itrstibiitó, sfai'làWo 
oon alcuni suot.iBwioj !.. *.>,./, .i,',',-; ', 

" Il viaggio del n^^hro ,sov|;a,%i?,„joli8 
sarebbe per lui una vara mfirpià 4riqn-
fale dall' Havre ' a Parigi' • - péi?olié,non 
bisiìèiierebbeioh'© "lo- 'Czar ìpa'8tó«à«*'ì̂ or 
la.Ciermania pei'i reoarai •ìn'B'ra'ntìia"i™ 
equivarrebbe «d, tiim..-,b««-.gliaiip»ad«-
gnata e sarebbe. ,d' un lieto presagio, 
per la guerra inevitabile e vicini, I^ol.' 
tre, il riceviiiu'utft ohe'sarebbe ifatt'ó'a 
Sna Maestà dni' pnW^rni* Je prilVei'i-'blje 
olle la rioonosoonza è uri*'Virtil rèjiitl)-
blioana „,•; . . ... i-, ;,• . .,,.-.. 

E r G'ATTCHOI 

IVPtiogrésso di'Piaoenza staoottdàlla 
Slotia dì 'Piaeett»à olio é in doraS di 
«ta&pà dì ^yanó'esoo Giaretli (edit. V. 
Porla) documenti,,sipo ad oggi inediti, 
e ohe susciteranno - - non v'ha dubbio 
•— una griinde impressione non solo 
nella slampa italiana, ma altresì nel 
eainpo eletlissimo degli studi storici 
nazionali ' • ' , , ' 

Noi ìe , pubWÌohererao alla, nostra 
volta, ohe la due' letifera di Giuseppe 
Mazzini, ,qnl • riprodotte, sona infatti 
per sé stesse monumenti" f'reziotóssimi, 
%» pei rquali;'. gatto, tin nuovo-ptmto di 
luce, a ^ a r o iUtenlaitf Aóvitnénto.ra-
pubbliSfetii» dì C[«B|Ì UH" Ventennio fa. E . 
questo' estràlitò di cronaca contempo­
ranea;, ijpmprovR indipòi^tibilmeate ohe 
nel i870 il. partito oattolioo intransi­
gente italiano 'provocava nettamente 
l'alleanza dei repUbbljoani, per tejutare 
una levata, di scudi ; e ohe si'deve alla 
leaKà ed a! patriottismo de! grande a-
gitatore, se quei desideri rimasero fru- I 
stati, se quelle pr,offei.tei furopq re-
spinile, e sa la meditata' alleanza fu — 
come una mostruosità, rifiutita e con­
dannata. 

Sì sappia idunquo, scrivo il .(^-iarellì, 
che pb'ohi mesi innanzi al marzo'dal 
1870, vi fu 'nel partito óattolioó d'Ita­
lia chi cercò' indurlo a far' oatito co­
mune coi futuri insorgenti nel nome 
dèlia' Répubiiiica. ' • " ' ',* 

Quèst' .appello trovò ,^osto aderenti, 
Parecchi .cattolici dichiararono ,che a-
vrebbero impegnat» la- parte loro a 
giovare di pecunia e di influenze la 
progettata' insurrezione; ' La proposta 
da Bologna vbniie a Piacénisa. É ancor 
vivo e pensa ohi, appoggiata ad irre­
futabili documenti, la comunicò al dott. 
Giovanni Pagani. Questi .per isoarico 
proprio,; ia rassegnala. (ìf;ag8pp5,.Man-
KÌnii.oon lettere ' del settembre '1869. 
Esponeva in^ quelle i patti ' sotto oni il 
concorso dei cattolici era- statò- medi­
talo-e si offriva. Ma Giuseppe Mazzini 
rispondeva! 

•f,Fratello, 
"So' del progetto, I^o credo..ineffel-

iuatile, come accordo, .Non ao.ohe cosa-
intendano chiedere. Ma 9o è vero- ohe 
vogliono repubblica ' federativa, è inu­
tile parlhrne. Il federalis'mo è' materia­
lismo' politto'ò i,i^?ga' la mìssipnei Italia-
nei nel mondo: .provoca,tuttij.gli egoi­
smi locali e cancella 11 limportanza'del­
l';̂ !0 nazionale : fonda' lentamente ma 
inevitabilmente arìstoórazie : inoltre fa­
rebbe iu un quarto di séfiol? riirderjB 
le antiche ga;re e ci tornerebbe, aj Ma-
dio Evo, schiudendo il varco a tu t t i ' ! 
raggiri stranieri. Siamo unitari, benin­
teso con una vera e iarga libertà di 
Comune ; un là politica,.libertà quanta 
è pia .possibile amministrativa. 

" Quanto al rosio, — essi sanno ciò 
che noi vogliamo. Sanno che malgrado 
tutte le sciocche' calunnie -'diffuse òon-
tro noi, non siamo 'intolleranti o per-
seottlqri, .sanno ohe t)itte le convinzioni 
e ^^gnatam^nto. le.religiose.ci sono sa­
cre ! sanno ohe, i cattolici 'saranno, col 
nostro prin'oipiò',' lijieri d'astóre catto-
liei',, lib'eri di pa'rJEtre,', scriver^, predi­
care la loro fede co.me no.i la nostra: 
Ch4,(P08Sono o!4Ìedere di 'più?- — Sfon 
vado, qaafle posèa essere ia materia de' 
gli accorti tra'-ii'ói.- Dioó" bensì' che il 

. pr'esenli .è 'a^pes.tat'd d'iì»mora]ità : 'g^? 
rj|t{tnzi()iiè tittu^ie, .oopie.il te.nipo l'ha-
fotta è sorgente prima dell'immoralitài' 

.;ohe tutti gli oneati a qusltinqne oBrf-
vinzioiie appartengano, dovrebbero seti-
tirsi.'stretti' tt 'uìiirài pei! roviisélàtla, h 
bbs \ .mezzi materiali aoà.Mi'aòiuti ftt-
refcberd piiY breve e-meno violenta là 
•crisi. Offrano, se credono e vogliond. 
Aooetleramo grati come onèsti: patrioti 
da onesti patrioti, E'-rlòoraeì'eino.' 

• ' " Q u e ^ o ' è quaijlo 'or' posali dirvi è 
potete ripetere. ~ Addio per ora. 
Vostro 

«7-9-69 ' . ; . 
" Giuseppe „. . 

« » • • , , 

Bipetiamo, ' QnéstA lettera ' dileat'à e 
Isale non aoddldfeoa nò poteva soddi­
sfare i oattolìéi..Essi fecero capire che 
'pretendevano di{ihiarazioni esplicite. Dii 
ohinravauo non volersi prestare a rap. 
presentare la 'Isttm^a d^l gatto ohe trae 
•a beneficili 'd'altrui la 'proverbiale oa' 
"stagna dal fuoco. Bomandavano com0 
ohi dicesse degli ostaggi morali in com­
penso del loro eonoorso nell' impresa. 
Fu allora ohe Giuseppe' Maziini tagliò 
corto, e nettamente. 

Quest'altro brano di lettera, ancha 
essa inedita risolve la questione. - ', 

Leggete : 

» Fratello'. 

" Ebbi ' le tre vostre, fino a quelle 
dei 21, II,.meglio è lasciare quei si-' 
gnori dove si.stanno. -Noi non possia­
mo fare' alleafiza pubblica con. Partiti. 
Nella' causa che trattiamo, non òóno-. 
soiamo ohe repubbli'oani e non r?pub-| 

.blicani — onesli che credono 1' Istitu­
zione attuale avversa alla grandezza,' 
alla prosperità, alla virtù dell' Itjilia e 

' ùomin'i che vi disàfintono'. E del resto ishi' 
'propone dóvre'tbe parlar, chiaro e dire 
le .condizìon.i ohe's'esigono per ooopei 
rara : potrò allora rispondere se pos­
siamo 0 non possiamo'intenderci. 

"Sia questa dunque' la vostra base 
in ogni oon.tratto ohe si rinnovi. Ad-
dioii-spero potere entro-il venturo mese 
mandarvi parola di conforto suprèmo. 
Vostro tutto 

'26:Q.69. ' ' . I 

Queste lettere sono dunque una forte 
affermazione storica. L'anima grando'di 
Giuseppe ' Mazzini 'non com'prendeva ' 
(luelio ' che dioesi " 1' opportunismo,, 
in politica appena «sso .turbasse. Ja 
fede nei grandi ideali della patria uiìa. 
Questa di Giuseppe Mazzini era dun­
que'della'''moi'ale in azioiie„ poiché ipre-
feriva ad ibride alleanze le maggiori 
ppbabilità d'-una disfatta. Dopo venti 
anni, non sono molti in Italia' i capi 
partito-oni floooorrè pari la energia dei 
propositi e la intangibiU.tà.. delle con­
vinzioni, 

I Clericali ini Quirinale 

mmmummim 
U eopniinile, delPon, Dada., , 

L'on, Seismit-Doda ayrebbe.preparalo 
il progetto' di. eflt̂ 'npmìe , ncll'ummlni-
straztohe' tieil'e'finanze per due milioni 
e inozko.','' ', , '. 

Riduzioni Imminenti negli organici. 
li'ott.^ "Gijgliar'^o, soiiosegretarii del 

Tesoro,'fece ieri, ^ns lunga ed accurata 
visita agli rtffloi della Direzione del 
Tesoro''per concretare le riduzioni ne-
gli orgflnioi. - . . . 

Si ritienè'cliè''quéste riduzioni siano 
imminenti. ',-, •..(-..s 

lA quante ammsnia'lo-sbiUntìld efiitlivo 

Dagli'8tttdS'.,opmjÌut.i dal ministro.-dei 
tesoro, on. Qiòlitti, risulla ohe. lo sbi­
lancio rffeftivo atumonta a 40 milioni 
di lire. " ; , .... , 

Il Governo ,inl|epde. di provvedervi 
con parziali, emissioni 'di, rendita, ac-
"(ietlantl.o.lq.nnijjSroaa.,'domande di ool-
looamento di danar^. oÌi? rioeve da di­
verse parti, e segnat-imeate da. talune 
importanti. Casse, di.risfiarmio, le quali 
hanno'forti'somma di denaro giacenti 
inoperose, 

La rendita delle Casse. pensioni. ] 

La rendita dèlie casse'pensioni per 
il capitale di 24(1 milioni ai venderà 
gradatamente |n tre anni e pili, .; 

Una' parte, ri'oh si -jnet|.erà neppure 
sul meroa't'o''per'pbé,'s« la* pfend(;ranno 
lo varie"(ìas'stì' dell'a'm'jniniatrazione.del 
tpsoro e 1 dèfio'iiisn'i'i ' alle essai ' po­
stali di rispariiiio''ohé, óoinpranó le.pio-
ooltì partltis di rén'dll'a.". , 

Quindi il' ministero del. te'soro spora 
di coUooarl'a, senza'/&,"'noppurs il 
mercato se ne, risenta, ' , I 

Soppressione di Prefetture. 
Si' 'dio'e''|[!b'e nella riduzione delie 

Prefetture' ohe il Ministèro,ha inten­
zione di proporre, al Parlamento,.an­
drebbero' eoppresse, quelle di Mpdena 
e di Belgio. 

Inveì e Xivorno, secondo,!! progetto, 
si fonderebbe"cori Pi'sa, e Portomauri^io 
oon Genova. ., ' ,, 

I . Perchè Floquet venne a Roma. 

La prosaiiza di Flopuet a Roma dà 
polivo ,a diverso •voci e allo ipotesi 
più svariate, . • . -

Non par nsiurais a raofii e ia l'ex 
preaideiite dei ministri francesi .sia 
venuto in Italia por riposarsi o per 
curare, la salute della sua "signora ;, ma 
si. vuole ohe egli abbia una missione 
politica, ' ' 

I Si'dico quindi ohe egli abbia l'inca­
rico dai governo del suo paese di Irat-

! tare un «^raòdus vivendi'» dioonieroiare 
coiritalia. 
• E y'è ohi crede anche'olio" ai traiti 
di un prossimo viaggio del' principe di 
Napoli a Parigi; J ' ' 

Conflitto sanguinoso.: 
Il fra il popolo e' la forza pubblica 

' ' m Sardegna, 

Saganeitì la spedizione", mandala' per 
ricuperare gli'ufBoiall d' S'oldàti morti 
in quel oombaltimento a non ano rn tu-
raulatì nel o.imjtero di. Mo.nkullo, ^ 

La spedizione era composta di 400 
uoniini dello' truppe ii;re«o}arii; o da uu 
plotóne- di -oavalieria i'tid/gèna' ooman-
dati da diversi ufficiali, con un oap-

i m o dal giorno i aprile si oon-
fei;Hiav». la vittoria d,ei i dgrvisoi sul 
neg'us. ' , , , ! ' , ,-, 

Già fino da (inell'epoda si diceva che 
il Negus era stato teeito dai «aoi affi-
oiali stanchi della guerra,' dell» faine e 
dalle privazioni di ogni genere-cui ^ta­
ne costretti, , " '. . .1 ;; ! 

Qùanio sosterebbe l'ooeupaziene. 
dell'Asmara. 

Si 'ftaeioura da ottiina fonte 'oh'? Po-
' au reo l e 'flértòìè Viale 'avrélibo "dieliia-
;ralo ohe per l'oooutìasioiie d'ell'As.iiar. 
"sono'neijUssàri,'almeno'26 milioni. 
"' l'ale' dichiarazione del Ministero dèlia 
'gtit'rfa, flvreiilie nn po' ca!ffl».̂ i gii eu-
ta'Sia'aiiii di quelli fra i minislri o'iie 
volevano a tù'iti i; costi j.,òba ItUalia 
B'irajiegnaaSe in 'uija -vasi'a .wpnoi in 
Africa' contro l'Abìs'^iriia ;' poiché p,are 
ohe in' oonsidera'alone d'elle grandi sp'sse 
olle Sosterebbe ima seri^ 'siiedizione, il 
Minis(;ero ' ositi ad affl-ónta'rne h' [re-
spdnsabililà davanti l̂ l paese e al, Par-

' lamento. 

Alcuni giornali romani assionrano 
ohe il Papa ha fati?' comunio.ire al-
l'.aristocrazia od al clericalismo romano 
una decisione importante. 

Egli -permetterà;' oioè, che d'ora in­
nanzi i clericali' iiòsaàno' accettare u t 
fioi pubblici óii,e .impóngano di recfirai 
al Quirinale, ad. andarvi; senza ...incor­
rere nella scomunica. 'i ,, • .. -i 

Sinora il permesèo di ' reóacsi' a,l 
Qtiirinale doveva chiederai ecl."ó'ttàn8r?f 
p'^rsqnalmente, come avvenne quando, 

- l'ex^assessore Ee si recò al Quirinale 
• a farvi una relaziona sul- ^iano' r'e'go'' 
latore;'d'ora innanzi, essendo aininVasa 

, e "rìooriósofut'a la massima, " non ocóor-
rerà più l'autorizzazione speciale.. 

. Lo scopo del Papa è di facilitare ai 
olerioali il ìnodo di impadronirsi dellO' 
piibblidw amìniilisirazidnf;' ' '' 

A Boaa , (Sardegna) è avvenuto, ieri 
l'altro un conflitto sanguinoso fra il 
popolo 6 la forza pubblici. 

Avendo i carabinieri arrestato uu 
cantastorie che .si dice predicasse con­
tro lo stato generale dal paese, la 
folla voleva impedire, l'arresto. I-oara-
biuieri, naturalmente, resistettero, e 
allora naturalmenta, resistedero; e al­
lora , incominciarono a volare i sassi. 
En, qqosto il segnale di un . doloroso 
conflitto, nel quale gli agcinti della 
forza pubblica .looero »so dei fuoili,, Un 
Carabiniere' e . il . commissario' regio 
(queét'ultimo, inlpomessoai ooma-paoiare) 
rimasero foriti. . ' '-
, i J)allft,.pafle dei ribelli, vi.aono qiiat; 
tj:9,.j)iqr'ti ^ molli feriti. ,'i i' • ' " • 

,_ ^^e'o^E.m/^pRi'te^,'';', 
IÌneguS'fsrilo:per mano dei'suol.ufllolall.' 

. Le, Riforma di jersera scrìve ;ob,e le, 
u.lliime "nOjlìzie da ,Magsana ;portano |a 
ilata 'del' giorno 4 aprile. 

In quel giorno parti alla volta di 

(Ina. risoluzione definitiva. | 

Dicesi ohe 11 Ministero óggi.próndoi-à 
Ulta risoluzione defla'tivi intórno agli 
afiari dell'Africa. 

La questione al Consiglio dei ministri, i 

Oi'ispi a Bofto/ó-V/ale porrebbero . 
nettamente Oggi là' questjone.al Cpnai- ' 
gl i i dei ministri. ' . , ,». ,i- -

Il rapporto di Bnldissera. ] 

Con io Sorima sarebbe .airivato il 
.rapportò dettagliato del generale Bal-
dissera, ,, ' , i 

Altre notizie. ' ' 

; Sl.assioura che'in'questi giorni altre 
notizie telegrafiche aono-gi'unle da'-Mas-
sauH.. , ' . ' ".• 

L'Irilerpellanza'Soii'iiino — ,Tajani dome 
j Crispi — Quel che pètisa Baooarini. ] 

' ' L'on, Sennino svolg-erA la sna inta'r- / 
pellaUza sulla qiii itione africana n^l 
senso chi-i bisogna occupare Keren'e l'A-
Smara, 

L'on. Sennino si dichiarerà soddi­
sfatto 0 no secondo la' rispósta del ini-
niatro Crispi. ' ' - ' 

Non è improbabile ohe venga' pre­
sentata una mozione intorno alla quale { 
vi potrebbe essere' un'Ampia' discus­
sione ed un.voto. 

• L'on. Taiani, benché sia . avversario 
dell'attuale Ministero, petisa bome Ortapl 
fltie si debba acflupare i'Asmara e 5 ^ -
rén.-Alla Camera l'on. Taiadi ' "voterà 
in questo senso. ' ' ' ' '_ ' . ' . ' 

1 ' L'on;-Bacoarini itlveòè 'l'està' f '̂rmo 
ueJls idse'già li!tre'vilite esposto' ali» 

I Camera. Egli già sostenne l'idea del 
I richiamo dello truppe diiU'Afrloa. La 

Camera a grande magglóràii "a respinse 
la proposta., Non ' è improbab'ile.'ch'e 

j ora l'on. Bacoarini con' altri, .anli-afri-
canistl presenti un ordine' del giorno, 
se la questione si allargherà. 

tiO'rt 'di-n, 17,' Parn'en''dÓmmi'da'9l 
Tinibs oen'tomiln"'sfel'liiig' p'ér'dtiiihi'Q 

.interessi nella notn-oadsa di dtffanirfiiofa'e. 

'Itffììd'r'W,-17''dlik' butóra spavòn-
Vovole ò SiOòppia'ta à Cadici' ' '';'•'''=' 

1 1 ^ ' . . ' 'i 1,1, l i r^>'t--, ). >:)ÌIÌ:I -,ii 
iSUuivra. .17,, Liv, 'po^izi^„.am«tò 

lo. studente armano''Koflanz fora'prb-
measo noll'affai-ó 'd'éllo"bi)'m'b9"'a Ziirièo. 

' Si Operarono: porquisiziolir'ii'ZiTi'lgo 
ai doraioili di altri studenti soquestran-
dovi^i altre o,a,rte,,_ . i-i.,,'.,-! . , . : ; . ..•., 

Perquisizioni e mandati di cattura' 
in Frartola. 

Parigi 17. Secondo il'4Mto'itó. Mer­
lin, avrebbe ordinato una perquisizione 
aj d^m.ìoili del igen, Dubarail e-dl.Gas-
s.^gnae. ; . . , , - ' - . , 

La Pi-esso-dice ohe ieri all',ultima 
ora correva la voce ohe Merlin aveva 
spiccate sessanta mandati di cattura. 
, I^aguprre^e;ajt;;i jneî ib '̂i del- Cerni-
t'ó,tO|iiàzi,onale'par,iirqrio ieri per Bfu-, 
iélles'd'ove il Comitato terrà .oggi una 
ininortjint'e adùupóza. , - . . . 

" Sèooijdo ìX'Oaul'gis Iratterebbesi di, 
es'àml'nàre ' i mezzi per (jontinu.arc la 
lotta aejjza ,tui'bare. 1,'Esposizione eoa 
qualsiasi'din)f)strazione. , • -, .. 
., »- .Conlrariainento i allei informazióni 

dell'4»toi'?/e nessuna perquisizione fu 

Ultimi Telegrammi" 
E l i i c n c s ' S t I7i. »La sessione della 

Camera è,stata chiusa d.qpi)|:.dii'avar 
approvato con'vpti ' U p ,conti;o 5.1 jl 
ored'ito di lò'miliohi per la 'fófì'ifioa-
zioni. La Camera'-si" rioolivócliÉÌrà"in 
sessione straordinaria dojio' le feste di 
Pasqua per votare il'bilanoio..'. , •.'[ 

Wìmrmmm: 
QfmdiamtenibUe. •• •':•-

' L'altro-giorno Oadttè Utta'fi'tla'gfmil-
dinoisul territorio- di'Lendina'rà,'Ln'Sra, 
PadovaiO Dillo, Iiohioohi lorano- ^ o s -
ais,simi. e coprirono, il suolo di uiitblanoo ' 
strale di, goì'o filtQ,'4 oe;itiinetri.,,. ,,i ,. 

' BeUchè le campagne non si.anó.nioi.to 
avanzate, pUre il dinne atrèó'ató'dalla 
grandine é..3einpc« rilavante; ' ' • ''.""ì 

, L'a|tra,jera la tomperatura ara-freddà 
come se.ave.'fse nevicato. ., , '-,, .„, 

Ingrandimento colossale' dì-NeW-york 

Eu presentato 'alla- Legislatura di 
Albany un progetto d''ingrandìmento 
di Now-Yorij, che so trov^' favorevole 
accoglienza in quoil.'dnla",'.'farà della 
«Imperiai City», la 'più • rirande città 
del mondo, dopo Lonàfà'. ' J 

Adesso queataiSi-tjà a''bra\)ola un'are^r' 
di i-A iijjglia pnodi:Bte, ora,. | i t;;fttte-
rebbe nieiltem'eno'U'JngrànSirl'À'"fl'np a 
3U(i) miglia c[ua'drat6'l'e"'''8yus(ità-''èe 'é 
pcioo,.nn00rfl,-.i,;i -1*1 .ii,ii.,!;i'ti'!t!-< ,,)i., •'. 
. Il gOiVernp'iflunMpftle di'. Nevcf^dric 

abbraooi,^re% <^pob,^,Br99|ì;li,n„Jta5en 
Island e le' I priiioiiiali boreistti, 'tjol.la 
QiieensCounly, ' con 'ii'na uuiioìnz-oiié 
di,3'.milloull '' -i> i ' • ' ".'.'-i-n ' - - I P 

iNaturaJmentft Bon'>sbna •tUtti'-'d'Sc-i 
cordo, ip qu.9s,l,ai-iijguanilimentoir:'m'a' si 
può sijonfejijMo ,,9l}?,.ppevari;^„i:flntusia^ 
smo newyorchese e si può suómniètier? 
ohe la IjBgiglaiura di Albany appro­
verà quel grandioso progetto. 



•V<i:f'vf-l.-'--'V>!^'^'[:TU'!" 
;IL FfiltlJLl 

DA iPÀdClVA 
(NOItllA CO&MSPOJIBSNU) 

Padova, 16 oprile 1889 
n padre Alesai — AUdeee furto. 

.,, TÌiltS lo awMno udito, volli levarmi 
quésta "ooriosità. gnohl io, e ci andnl. 

Il padre Alesai, per'ohi non lo sa. 
, passe, à, 'o meglio fu, il quareeimalista 
dèKDùomo, Sìciiìano dì naseits, .già 
pr-nfeissore di LieeOitìra sacro oratore, 
j t a l nome gli, compete. Facile, piena, 
ohiara, :»eren«, brillante sempre, gli 
esce dalle labbra la parolft,-. Sa farlJl 
fremere, quando li delinea la eondizione I 
dell'operaio, 0 del omitwdinòj sa farti j 
ridere, (loando t i parla di quella sorta' , 
dì gettte,"tattW disprezzata e pur te- j 
anta cai'a, ohe si chiamwno i gitìriia- , 
listi; li strappa una lacrima quando ti j 

.descrìve i;,ultima ora d'una giovane, 
• vita. Ha Inaom'm» tut t i , i requisiti d'un 

vero oA'tore. '•;' ' ' i 

In 0uomo ogni,seri» una pienonn, pa- j 
reeohie vòlte fu, .interrotto da batti- ' 
mapl i e yi % nn signore, eka, d'un 

1. àieoorso, voleva il Vis. 
Nelle suo prediohe, tratta, il più 

delle volte, seguendo le ormo di padre 
Agostino,, argomenti d'attualità, come, ' 

, per esempio, del 80.eia!isnio, della stampa, I 
della, rèlJglo.ne e.dal soldatoj ed anche 

• in sensi discretamente liberali e pa-
triotioi, Bvtito riguardo alla veste anti-
patriotlca e antiliberale per eceellonza, 
che lo copre. Insomma un distinto ora­
tore, da molti messo a paragone con 

i padre Agostino j da molti, in certi ar­
gomenti, ritenuto fin superiore. Del 

Testo anche su lui fioccano le oriiioìio 
più erronea e strampalate. Quella ge­
nia di critici personali (o male llngiìe) 
e-iiatono ovunque, Gente sfaccendata, 

, che, il più delle volte, tien per pro­
fessione la più maligna crìtica ; gente 
bugiarda, che, quando non ha cosa cri­
ticare, s'affida alla fantasia per inven­
tare! gente senza coscienza, che, ri­
dendo, getta il disonore in faccia ad 
un uomo dabbene, o ad un'onesta ra­
gazza, gente Ignorante il, più delio 
volte, vigliacca sempre i sìa povera, sia 
ricca, abbia avuto educazione, o, non 
l'abbia avuta, codesta gènte passa il 
giorno con le- mani in mano vivendo 
di criticai correndo .a 'sco,var novità 
per ripeterle oapivoltatff e ingrossate; 
pronti a ferire,' come a nascondere 
tosto il, braccio omicida, indivìdui in­
somma, che, come a dovere ha defluiti 
Giusti ! « abbaiano ai onioagni di questo 

' 0 di quello, a sfogo delle loro passion-
celle pettegole ». , • •• 

C'è chi ruba ed è galantuomo, e 
come tale, riverito, rispettato, ammi­
ralo da tutti, cavaliere forse ; e questo 
perchè sa rubare .con tutte le • regole" 
più raffinate dell'arte ; perchè sa, ' con 
gentiieiza, spillare il sague alla povera 
gente; e la società, sempre giusta, ap­
plaude a costui, lo incoraggia anzi a 
continuare nella via intrapresa ; e tutto 
ciò che la genteonestaohiama ruberia, 
furfanterìa, usura, è coperto - con la 
paròla elastica dì .commercio, oppure 
il detto: Sa far bene i suoi affari, 11 
rubare alla sordina, e ' a poco a poon, 
è bravura, aonm,e. Valentia ; il rubare 
invece una vol'^, sdla e con certa qual 
profusione è oolph condannabile con 
là'galera. Ed in galera andranno 
tamènte cinque individui, i quali 
rammentando il,detto: 

Ma la questura non dormiva, e-
al domani arresta cinque indivìdui 
gravemente sospetti. Poveri infelici ! 
li! forse sòn meno colpevoli. dei mia-
pioni del cento al cento! '•• • 

Altro flirto. Men,trt il ptinolpale, di 
un negozio di pfzziba^nolo ft!assentava 

', un roomsntb ISlia' bèttejgai a la laàoìava 
in custodia al ma giovine in prima ; 
questo gìovatie, poco furbo, si lascia 
portar via sotto agli occhi una bella 

I paj^ft di formaggio del valore di L. 13.50. 
j Ciò'avveniva,in Via del Seminarlo, in 
' quella pizzicherìa che fa angolo di pro­

prietà del signor Daneoui. 
j I questurini' trotlano. 

t «ii'rt».' . 

taeiea, eautata 
cbieia 

con oroheetir» aè lk 

DALLA PMVINGIi 
Cfvii lale , .16 aprile. 

Mlserere di Ment. J. Tamadini - r 
Nusvc parreoo — Varietà. 

Nelle ampie navate del nostro Duomo 
echeggiarono in questo sere le inepi-
late armonie di quel capolavoro ohe 6 | 
il Miserere del 'remadini per arpa ed : 
armoni uin a due cori di concerto e di 
ripieno, ed il terzo popolate ' grego­
riano. .".'. •' . , 
., Non è fuor, di luogo che io scriva 
dall'eèebuzlone con tutta Bchiettezza. 
Si Tomadini, della sua mnaioa oume 
di Candottl e delle tradizioni musicali 
tra noi sacre, io nSi sono formato un 
ideale ,troppo alto, perchè nel dire di 
loro, dèlie loro opere ed anqhe, degli 
eseouturl, non mi senta trascinato al­
l'entusiasmo e quindi talvolta esageri 
il merito dei cantanti. Ma ad onor del 
veto questa volta l'entusiasmo ceda il 
il campo alla i-ear'à dèlie cose. Infatti, 
neppure ai tempi del Tomadini- quel 
Miserere potè essere eseguito con un 
complesso di voci che rispondessero 
alla sua grandiosità 

I II coro di Concerto a tre voci fu so­
stenuto valentemente.dai signori Bront 
Luigi, Bulfùni Valentino, ab. Motan-
dinì e maestro Capello, Questi due ul­
timi si oambiarono di tuono! 

' Analizzando i singoli, troviamo il 
Bulfon prima tenore che interpretò 

j bene i pezzi obbligali, speqialmente il 
Con. tnundum, lo cantò'con 'vooe„chiàra 
intonata, e con sentimento degno di 

I lode. 

I , li sig. Bront tenore seconda si di­
stinse egregiamente, sia nei- pez<;i'ob' 

• *' ' ' ,, 
'Per gli amaiitìl .di Bacco,-, la .|fi.'a!e 

BàgqìÓBTi preparano np'infinità tUittoyi 
osti, fraotit in bèrgó Brassanàf/riaor-
gerì,un'aritiòo all'inaegiia del * JDoloe 
giubilo » .con * | B Ì ' à 85 etó^eenièàimi, 
Queata osteria sarà oó'tiiltSfta da Fi^ 
licita e Pietro Soozzleto ràppresentarttl 
la famosa trattorìa dì- un teinpo.' — 
Ooio alle sbornie ! , 

All'ottimo ffriuH, ai suoi numerosi 
lettori e lettrici gentìliseime, auguro 
con-tutto il cuore felici feste pasquali; 
gioie di famiglia e di novelle fortune. 

Julius, 

' S. mvtro a l HiaUft, 15 aprile. 
Per gii emani! di giibaHe e foceocle.,; 

11 sig. 'Antonio Snooh famoso oonfe;-
zionalore delle rinomate gubane è fo-
Ciiccìp, tiene un' asaottimeuto di sllfa^o 
genere a dieposizione dì ohi Vuol ap. 
profittare, .ed io voglio ricordarlo ai 
buongustai, perchè merita proprio ohe 
molti avventori facciano onore alla 
sua bravura e modestia. 

Stews,' . 

TurCfUt t , IS apjtile. , 

Quesito. 
. L a distanza ohe,concede la libera 
circolazione-delle crusche ed altre so-
stanzei-'-è- di 7 obiloinetri al ooBflpe 
austriaco: •'• ' ' " '" 
• Ora si vorrebbe sapere perciò, il 
Sindaci) di Tarcelta rifinta ll'rehi'tiva 
certlfìoato a' quei di Bìaois è uniti poco 
distanti dal capnlaogo'fflenti-6 a'questo 
li rilascia e mentre il Sindaco di San 
Pietro pili .disttinte assai, li tilasoia 
pure ? 

Alia E. irinanza la risposta. 

GROHACA GITTAfllNA 
V c u e s i n «li II v a l i c o ili 

t*om4-biitl. Sebbene non sappiamo 
quanto valore possa avere' l'ordine del 
'giorno votato' dal'Consiglio l'r,ovinoi«ile 

•'di Venezia" net sospendere l'eseènzione 
del troncò ̂ ferro-viario Casarsa-Geniona, 
specie dopo l'ordine del giorno .'pifatio 
opposto approvato lunédi,''»ooreo' dal 
Consiglio' Jtòvinoiale di Udine, pure 
oredlaniO ciùivenga far conoscere ai 

. bligatì She'di concerto. Ma -quello ohe ""^1'''' '?'•'?''>' ""«^ ^' »°"^» ^''a J?"^-
I m'impressionò fu Vamplim Icim me. ^^['" " ' V""^"''' Per cercar modo di 
I oanlnto con un sentimento cosi delicato ?*^i?inare quel jiorto a_Bont«,bba ,ab-

cer-
non 

Che da nel naso 
Più lo sproposita 
Commesso a caso 
Che la perfidia 
La più fratina 
Tramata in regola 
E alla sordina 

pensarono bene di fare un bel colpo, 
in bst'rba a.tutto le guardie, òhe per 
solito camminano, per mostra almeno 
nói pressi del Pedrocchi, rubando per 

. oltre'diecimila lire in' oggetti d'oro, 
all'orefice che' ha la sua bottega a ri­
dosso proprio dell'Università. A tal fine 
SÌ nascosero nell'atrio, praticarono un 
bel buco, entrarono rubarono finché a 
loro piacque ed uscirono con tutta co­
modità.' • 

i ohe lo stesso' M. Toinadini se fosse 
j vivente, se ne sarebbe Bonipiaciuto. Il 
I Bront è un' artista. 
I Lo stesso dicasi dell ab. Morandini 

il quale .canta sempre con puasione e 
con sentimento pari all'ottimo suo 
onore. • Nel Sacrificium Dea ci ricordò 
tanta memorie dolci e soavi del.,tempo 
passato. Ed altrettanto' dicasi del M. 
Capello il quale oltre alla sua valentia 
nel dirigere sa OHntaro i suoi pezzi 
con intelletto di vero artista. 

Il coro dì ripieno composto di una 
trentina di esecutori, oiimpresi, tre 
mansionari, esegui i difficili pozzi con 
precisione, cori , squisita .delicatezza, e 
eoa ' sentimento, sicché poteronsi gu­
stare i flnisaimi pregi di,quelle melodie 
che t'innalzano.' -

Bravissimi i_,coristi; essi sì fecero 
onore e fecero'onore ai loro, istitutpri 
maestri R. Tomadini e don G.,Capello, 
ai quali ' tributia'mo lode .sentita per 
averci procurate indicibili emozioni :nel 
riudira quel canto cosi bene inter­
pretato. 

Sedevano a! piano (per l'arpa) il 
M.o R. Tomadlpi, a)i'armonìura mona. 
Tessitori! Suonavano i cojitrjbassi.; 
Serafini e Coz'zarolo Gr. B. 

Il M. Tomadini ci ricordava lo zio 
e sul labbro ci spuntava l'augurio cbo 
egli saprà cogliere molti allori nell'arte 
musicale cui dedica tutto il sno in­
gegno e la sue più assidue cure. — 
Bravo. 

Il numeroso ed affollato pubblico tra 
cai primeggiavano l'eletta dei cittadini, 
e moltissimi forestieri, tutti non ai 
saziavano dal ripetere la loro soddii 
sfazione, augurando che la' cappella 
musicale fortificata dai coristi del Cir­
colo possa volgere a migliori sorti per 
l'avvenire. 

Sabato sera farà il solenne ingresso 
nella Parrocchia di S. Silvestro (delta 
S. Domenico) il M R, don Luigi Gàt. 
lesoo di_ Murteglieno; un bravo giovane 
pieno di coltura e di cuore, ben ac­
cetto ai oividaiesi. 

IH detta occasione ci saranno lumi­
narie, fuochi artificiali e musica. 

Domenica di Pasqua ci sarà la sua 

bandonando la'Oiiaursa-tlèmoua. 
Senza entrare nel meritò delia' qui-

stione solle'vàta,- notiamo però . essere 
molto .esatte le osservazioni òhe si 
fanno circa ki limiti ohe in S.ooiatà 
Adriatica impone alla "Veneta pei s.et' 
vizio della Udine-Paimailovà-'Burlo-
gruaro. li^ in prova basti dire che an­
cora non ai possono spedire merci a 
grande o piccola velocità da 'Udine a 
'Portogrunro via Paìmanova, ma 'ìuveóa 
biaogua inoltrarle per Casarsa'. 

Ed èoco Ora quanto scrivono alla Oas-
zella di Venefici: '- ' . ' •' 

" Poiché una deliberazione recentis­
sima del Consiglio provinciale di "Ve-
nésiia rimanda, ad altro tèmpo, ohe può 
esser quello delle calende greche, la 
costruzione delia ,linea ferroviaria di 
Casarsa a Gempna, pareva noi ohe le 
cure di ohi è preposto alle cose vene­
ziane debbano volgersi enghe all'altra 
linea, già in esercizio , della- '".Sooietà 
veneta d'imprese e costruzioni gnb;-
bliche, che mette pure Venezia in di­
rotto congiungimento col valico pon-
tebbano: vogliamo diro colla linea di 
Purtiigruaro, per Liitisana e Palma-
nova, a Udine, 

Questa linea i tale da sostituire 
anch'essa la rimandata di Casarsa a 
Gemona, perchè approssima noteyol-
roeijto Venezia.al valico di Pontebba. 
Se poi si consideri che la medesima 
tocca il porto fluviale ,di Nogaroj e 
che al commercio veneziano converrà 
sempre di valersi fino a quel porto 
della via murittima, e inoltrar poi al 
valico pontebbano pel tratto di Nogaro, 
per S. Giorgio a Paìmanova,- a Udinei 
si deva persuadersi ch'essa lirica sia 
pròprio quella (e non- la ' linea- dì Por-
togruaro,, per Casarsa a Udine, quan^ 
tnnque di qualche chilometro più breve) 
ohe costituisco la rimandata.' 

Ma perchè Venezia ottenga dalla 
linea di Portogruaro; per Paìmanova, 
a Udine l'effetto ch'ella ripromettevasi 
dalla lìnea rimandala, occorre ohe in­
tervenga (àe d'uòpo,' anche presso il 
(governo) affinché quella linea non sia 
osteggiata, per tema di concorrenza 
dalla Società delle, fertovie adriatiche 
esercente l'altra linea di Treviso 'a 
Udine, 

B dì>-veifu>:> oaasa le limitazioni che 
l'or detta Società 4elte Adriatiche ri 
pone, sìa pei; transitò de' troni nelle 
sue stazìonìj.̂ Jsìa pe'-«tijaspOrti onmtt-
lativi di merci,; il sei*vizlo rieiua assai 
scarso, tantà.''.éoarao 4» .laecìar chiedere 
quasi WjfchS"'- la linè»:'sia costrutto, 

-mentre (tu^iò dir^l).là è la linea »«-
••'fci'afe*tre-OdÌne'':e.»VeiiezÌe<'' ^., 

Ora, se le Autorità veneziane, d'ao; 
«lordo 'in'questo oon le udinesi, ve-
'leaséru- intervenire affinchè il servizio 
si regolasse a dovere, oradiamo Oha, la 
Società delle , fér'ròvie. adrialiotie de, 
vrebb.e ' riconoscere una buone volta 
ohe le ferrovie "come tutte l'opere pub­
bliche, ai coslrniaoono non già perchè 
erano fatti affari privati, mâ  perchè 
sia provveduto a' bisogni pubblici, • j 

Bagolato il servitilo . della linea di , 
Portogrnar'.i, per Latìsana e Palma- . 
nova, a Udìne,'Ia Città e i a PrOyinòia I 
di Venezia troverebbero * certo sòtftì- | 
.tuita bene anche oon essa la rimandata ' 
linea di Casarsa a,Gemona ohe forse 
non si oostriiirà mai più,,, J 

l ' e r l e eoriiie..<|i c a v a l l i . La 
Commissione oompleaslva pê r le corse 
di cavalli, si ritìni jèrl e stabili il pe- ' 
riodo dello medesime da 11 a'gosto al . 
1 settembre. Nel primo -periodo avran: • 
no luogo quelle stabilite dalla Società { 
per i pubblici apeltaooli ; nel secondo . 
quelle indette-dal Municipip,-
-•JS'elle corse restano esclusi i veloci- ; 

padisti, i quali vertebbero ammessi per 
il'giorno'dello Statuto, se'è possibile-
superare,.certe, difficoltà-insorte. - '•- \ 
. Venne pure ammessa per-prima* la 

.corsa di cavalli italiani, invitando la j 
Sooietà per i pabblioi spettacoli, ad sin- ' 
mentare il relativo contrlbìito peóu- ' 
niario", • - . ;i - ' . , ' , ' ' . -' ' -
.. Ritieiìsi; olre-.'entro' il venturo' mese 

.sarà -pubblicato ;ìl manifesto. Con -tutti 
,i dettagli riguardanti le corsa sopra 
a'iinunoiàte. , , . , , . , , 

lì giorno 28 cOrr. la Commissione si 
riunirà nuovamente- per deflhi'tivej deli­
berazioni.- . ; • - .• f 

U cl(!X><me p e r lit G f u h d i 
pro¥Ì(i«ilMle ai i i iul i i ls i tr t t l iva. 
Se taluno mi attribuisce l'articolo. La 
Chiesa' é il celibato dèi pr.eti perchè 
segnato C. F., iniziali oortispondénti 
alla mie, non è maraviglia ohe altri'mi 
abbia domand.ato,se abbia scrìtto l'ar­
ticolo d'jeri firmato un avoooato .in 
'p'ensiòrte, essendo, pensionato dal no­
vembre. iatS6 qaàlé'impiegato licenziato 
dall'Austria-par causa politica, ed'eser-
oitandci'avvooatura. . - -.- -

Non sono farina del mio socco né 
l'uno u* l'altro.' Mentre ptjrò n'on mi 
permetterai estérnari) uria opinione sul 
celibato dèi prete iti ' cura "d'iin'ime, 
tanto è complessa' ed ardua la questió­
ne, condivido, l'avviso dell'articolista di 
jeri, non per tenere .una vìa dì «rtezzo 
fra la inqualificabile , esclusione degli 
avvocati deliberata'dalla Camera e la 
susoeltibiiità di quelli ohe•' vi' fecero 
eco, ma perchèleattrìbnzioni .demaii-
date alla Giunta provinciale amminì-
etràtiva esigono la presenz,^ , nel suo 
seno di uomiiji esperti , negli affari, 
nelle industrie e nei oomoieròi] La qua­
lifica di amrninistrativa e gli oggetti 
aottoposti lilla sua ap(Ji'ovazione dagli 
art.- 16t>- 17'! della legge' eomanale e 
ptovinoìalo, non.-lasoiano dubbio sulle 
cognizio'iii"oh6 devono avere ì,,compo­
nenti le Giunte proyinòiàli ammin|is,i,̂ ^-
tive. ' • ' -' ' " ''\ ,'' ' '• 

La- facilità e la pratici dell'avvocato 
dì far suoi,e'discutere i temi più apé-
oiali, e la valentia .degli.eletti, assioa-
rii'uo òhe il rinovo ufàoio^ sarà disimpe-
gnàto''oome sì ' oóiiyiene, ma sarebbe 
stato' forse desiderabile' ohe tfa gli e-
letti vi fossero dègl'industriali e dei 
commercianti. > - - ." 

.,. . Cesare l'ornerà. ;; 

P O P b t a b l l i r e l a verità:"Credo 
opportuno retlifioare alcune espressióni 
del dottor Liani nel suo comunicato 
stampato sulla Patria, del Friuli del 
giorno'Il andante "e 'chiarire àoi fatti 
avvenuti nella cura dell'Ermacora. La 
ferita era da punta e non da, taglio, 
era stuta avvicinata cori sutura adope­
rando il comune réfe e nella' satura 'sì 
interessò la sola ente, senza -compren­
dere 1 muscoli della parete addominale 
e l'omento, talché , un'ansa, intestinale 
ohe aveva già «derito ai bordi (Iella 
feriW faceva capolino fra i punti di 
sutura. Ho usato nella disinfezione-del­
l'addome soluzione di sublimato ' corro­
sivo allungata e non soluzione' fenica 
7- consigiini, olistpri,.^i cloralio .e non 

_óloroformiò, coinè dice il .dott. Liani, 
a'doperai'sulla ferita oomiire3.sa disin-. 
fettate e - judoformio'a pr'efetóri'z'a* del 
semplice bagno freddo* e dei pannilini' 
d^ bambini. 

Che non iSi possa fare, le,, operazioni, 
di alta chirurgia iiella pratica dal qc -̂., 
tsdo'sta ' bene, 'tìia'è altresì'doveroso e 
cosoienziotìo .per il Inedico' l'osare di 
quei'smezzi più ' effioaòi ' e più rioorio-
ac,ittti validi a.,prevenire od arrestare' 
processi morbqai, , mezzi,, san.zionati 

dalla scuola sperimentale, mezzi ohe 
noa riahiedono valentìa ed esperienza, 
ma solo coscienza e fede alla quale non 
basta,il rispondere con ironiche allu-
sÌotìi,.'Ci)me mat'npteya io consigliare' 
la auocessiva dislniezìone; dell'addome 
(oòèa del realoi facile dopò,allontanato 
uno o^dtie punti -di eiilura) a ohi non 
crede "all'antisepsi o-sè .ilice dì òrsderci 
lo fa Jiet complimento? Maneggi pra­
ticati con strumenti,e mani non diaiu-
fettalt' nella cavità addominale, sono 
niioldiali tanto qiianto il coltello .del' 
l 'assassinò.... .. , , 
. Sta «empre 11 fatto ohe unuonioche 

muore in 10* giornata per perforazione 
intestinale, signiflea che l'ansa ferita 
aveva di già adorilo in qualche parte, 
e ohe na:continuato,iatarvènto chirur­
gico, "avrebbe aiutato natura — nel 
.caso concreto ,̂ noho troppo benigna — 
a superare la malattia, 

Non ho mai inteso di dire che la 
cara praticata dal dottor Liani sia. 
stata oagiane di morte, ma, ohe la cura 
razionale era la cura antisettica conti-
nn.'ita, come quella che.avrebbe messo 
l'ammalato rielle ooadizionì più favore­
voli alla' guarigione. " ' , 

' Renna, 18 nprlie. 
Francesco ÌFeruglio, Mèdico. 

,. , P e l , l u r m l f r l d i i l l e ( 3 l u u ( o 
ainninlstrallve..Il'MìnÌ8tro"dell'i,n-
terno dispose ohe i menbri dèlia Giunte 
amminsstrative provinciali sa sono'con­
siglieri provinciali, debbano optare per 
l'uno 0, l'altro .degli uffici, essendovi 
inoomptitibilità.,. ,., , 

Fropofsu d i Talltlli& dn l b1 . 
^li<Uti'^d|. a n d a t a : ? rMi»;!»)?^ In 
^occasione doMe prossime Feste.Pasqnalì 
la Società Veneta ha trovato dì ao.oor-

'da'i'8''che ì normali bigli'etU di,andata 
*ritoì'iio'di8iribbiti'nei'giorlif'SO e 81 
corrente,'siano, tenuti vallJi<pél viaggio 
di ritorno fino .aU'ulthno conv'oglio del 
giorno 2.3 suocassìvo,! ', ,., , 

Eguale' agevolezza è estesa al nor­
ma'! blglìotti'di anJivtii • ritorno in ser­
vizio oomuliitivo *oó|l8 S.-S' P. F. Me-

, ridioiiali-e. Mediterranee. -. • ' . 
I A ci>adi>rtiia d i n i i t s l ca «la-

cp» . -.Ricordiamo ohe questa-aera alle 
ore 8 114. nella sala del teatro. Minerva 
avrà luogo l'annunciata aooade.mia di 
musica sacra e sarà eseguito il pro-
'gramraa già da riorputìlilioato. 
' - L'introitò andrà a benefic 0', della 
Società, corale Mazzucoalo - per, cura 
della, quale, si fa,.l'Accademia. 

ì B a n d a MMoicIpalri.Program-
ma dei pezzi di musica, che la- Banda 
.Cittadina eseguirà oggi giovedi,. alle 
'Ore 6 li'i,' sotto la' loggia- MuoiÒlpale. 
1. Màrcia-'" Vienna „' " ' ' ' Suh'vàml ' 

.2.'Sinfuiiia «Francò Caò-' 
• ; oiatoro: „ ' - 1 Weber 

.3., Yalzor, ", Poraone , ,1 •WalJtenfel 
4, .Duetto, terzBljto, e finale I . . 

i • ° "Jone „ ' " . ' Petrella 
-B. Aito IV « Carmen » Biiiet ' 
6, Polka, e. Tuttoò niente-,-Waldtenfel 
' l i a i i ic ld tn ìli • ù'u à e r g e i i t o 
friulaifia i(»rtale.t ter4-, In u n a 

I ca i fer inu d t -'.HuloKna. .Ripnr-
• ,tiamo dal, RfStq del Carlino, d'oggi : 

j - N,ella caserma del òO.o fanteria,-- po­
sti», dietro la ,chieda di San Salvatore, 
è aóoàdulo ieri un suicidio, ohciha tri-

' stamente impressionato i 'aòtt'ufftolall 
1 del reggimento, perchè il povero gio-
' va,ne che, si toglieva la -vita sparan­

dosi un colpo.''dì fucile alla fróocà,. era 
un camerata da ' ' loro rimato, e sti­
mato.- ,- . .̂ . . r - . N i. . - . 
, ,É .oriunda della .Patria del Friuli 

la iint)ohÌ3simii-e flebilissima .famiglia 
dèi Savorgnan ì ,cuì rafinb^i, ijùvanle 
pareò'ohi*'secoli cÒpVÌTonò ,lè' più "'alta 
dignità'.dBlla Repubblica -'veneta.-' ' ' 
. Potenlr .signori di - molte tèrre e oa- . 

stella, in,,quell'estrema ,plaga, d'.Italia . 
e in.altre , p^ovi^ioìe, di,.te,r,ra,.,fer,ma, 
essi presero 'di'mora a Venezia, è, . in­
scritti 'nel ìibro d'oro,' salifón'ó' tosto . 
alle più importariti-carichè del'governo 
della Serenissima. • . '. 

, Procuratori, per la Repubblica nei. 
vasti domini di ta.rra ferma e, d'oltre­
mare, capitani ed ammiragli' nelle lun­
ghe guerre'del'levante, "essi acquista-
i-ono gloria' e ricchezze e' poterono beri'' 
presto gareggiare collepiù potenti casa 
della.,regina'dei ,mari,, - -' •' 

La nobilià ^elle-altre,,oittà^ d,',ltali.a 
teneva ad onore lo imparentarsi eoa 
esSH,,'e 'giaoohè'qui nC.oade in aoóonoio, 
cì"piaoo di ricOrilare oBe-'nèllò sdorció 
del secolo.passalo una Savorgnan Venne 
a marito .qui- in -.Bologna, e- fu con 
grandi feste,, condottai sposa-dal, «oate, 
Lòduvico Vittorio Savioli,.il, | gentile 
poetai degli -«'Amòri'',;'' autore 'degli' 
•JAnnali bolognesi-;. • • ' ! " ' - ' 

Dei molli.rpmi in cai, con. Io scor­
rere deg|i,.,anni. 8Ì.era:dÌYÌsa la-,fami--
glia dei. Savorgnan aiouni, si estinsero,. 
gli altri a poco" a' pòco peijdettero pò-, 
tenia e "ricchezza, è alla caduta ' della 
Repvtbblioa jirecipìtarònQ' totalmente in 
rovina, >..,-.i ' • • • ' , •-•''•-, 



IL IfRÌULT 

XTuìoo rumo ohe aritìota emerge glo­
riosamente ai nostrt giorni si è quello 
dei Savorgnan di Brezza, al quaW ap­
parsene r intrepido • esplol'utorj delle 
regioni del Cótièò, ohe pire riàsaama 
in Bè la ferrea.tenipva, l'ardire-avvan-
turogo, e rindoftiitt volofilà degli on-* 
tenati'; •' '• 

Il railK) del S^vorgnan d'Daoppo, al 
quale appaitene 11 conte Corrado, il 
suicida di Ì8rì,-*«"fltf irfjllo^ tòMp'tì tra- ' 
vagliato da grave disagio éoonomjjio e 
fa appniitu pei* alleviare in ijnilohe 
modo la famiglia ohe nel 1880 a 21 

- anni, il giovane Oowado ai féoe sol­
dato." ' ; • ' ' ' • ' ; • ' 

In breve lenipo egli fireàe amore 
.al aerviaioMÌliitìi:?, aia nei suoi modi 
e .sotto l'unifortne hiin tradiva mai la. 
sua" orgìiie arlstoorittioa. 

Nei suoi biglietti d i .v is i ta il suo 
nóme era sormontato da una corona 
geiUiliKÌa ed aeoompagnato dai suoi li-
toli'S ' Colite di Oaslelfràneo-MàreheBO' 
di Arii8„'ohe era ben orgoglioso di 
portare; 

Da ben nove anni adunque egli ei 
trovava nell'esercito,, ed era" iiuo dei 
sotto-uffioiaU più anziftni del regglr 

. mento, , .. , • , 
I suo! ' eolleghi e i soldati della 8.a 

compagnia alla quale apparteneva, lo 
afflavano, ^ i auperibri lo sìiaàvano 

, perchè,11 suo servizio era inappunta­
bile. • . 

Dotato'anche di una certa Intelli­
genza'-egli'veniva'spesse volte dispen­
sato àal servizio comune 6 addetto ai 
servizi intera! piA i™PO'^twti-'^V» V'ea' 
fa, infatti, venne tòlto del' sei'vizio di 
ispeiìone alle cucine e ^dìbi,to alle fan-
zìoni di sergente portalèttere' "ohe égli 
adempiva con sorupolosa esattezza. 

Da qualche giorno il Savorgnan, che 
era un bel giovanotto di media sta­
tura e dai lineamenti distìnti si mo-
str tva di un' insolita' allegria, e niutio 
dei suol compagni avrebbe p e s a t o 
.ohe Ifi sua .mente meditasse nn tene­
broso progetto. 

L'altro, ieri' inoarioò un furiere della ' 
maggiorità di'recarsi.a ritirare le cor- > 
rispondenze delle,ore pomeridiane, poi 

' si recò •'nella camera delja.diatiribuzione 
•delle lettere posta a pianterreno in un 
oortijé intèrno e; che ha . la porta se­
gnala col n. 80. • , 

Pare ' ohe ,il, gioyane sergente Savor- , 
gnau ,«i, sia ..trattenuto colà fino_ alla 
sera scrivendo e ohe. 1,1 suicìdio.sia av­
venuto ' nelle jjrime ore -della sera. 
Fatto sta che il 0"lpo non venne av-

-:v«rtlto"-da Slonirp . e' òhe "soltanto il* 
mattino suooessìvo si venne a" -scoprire il 

' triste', fatto ed, ecco òpmó. ' . ' , ' , . ' .. 
- Vèrso" le 8' di" ièri mattina' il furiere 

che s i e r a - i:ecatii alla: Pp^ta la sera 
antecedente cercò del Savorgnan e non 
trovandolo nella camerata dei sott' uf­
ficiali, si recò per prendere la borsa 
delle corrispondenze nell'ufficio • di d i ­
stribuzione. Ma trovandolo chiuso no 
diede avviso all'aiutante maggiore in 
seconda,, il quale credette opportuno di 
dar ordine a due zappatori ohe atter­
rassero la porta. Questa infatti in 
brt-ve venne upertf e fn allora''che ai 
vide,uno spettacolo orrendo, 
, Il disgraziato, sergente giaceva dì- • 
steso stipino sotto il' tavolp in un mare 
di sangue. 

' La-cameretta è rettangolare e mi-
BBia appena 8 metri quadrati, dimodo­
ché le pareti, il soffitto, della finestra 
erano chiazzati di sangue. 

"Veni.e tosto dato avviso del triste 
fatto all'aiutante maggiore in prima, 
signor Bergonzi. che ne informò a sua ; 
volta i r colonnello comandante cavalier 
Lodovico Barbieri. ' ' 

L''Àutorit4 giudiziaria giunta sul 
luogo procedette' alle constatazioni 
d'uso, dalle quali risultò ohe l'infelice, 
munito del suo •"Wettérly, si era, molte ' 
orepriraa, appoggiato col ilanoo sini­
stro al piccolo tavolo coperto di tela 
cerata verde, poscia aveva fermato il 
calcio- del fucile oontrp il muro e aveva 
colla mano destra fatto , scattare il 
grilletto: dopp la esplosiohe, il fucile si 
era fermato sull'orlo del tavolo. 

Jl disgraziato sergente prima di com­
piere il fatale passo si era chiuso nella 
camera e per non essere disturbato a--
veva introdotto un bastone nel sali­
scendi di traverso alla porta, poscia-
a,veva scritto diverse lettere che si tro­
varono sul-tavolo. Una-era diretta al co-
lonuéllo comandante, e. in ,tale , lettera 
non è spiegata la, causa clie lo spinse 
ad uccidersi ma in brevi parole lo 
scongiura di perdonargli e non male; 
dirlo, Altje Ietterò sono dirette .ai 
suoi, congiunti, un'altra ai sottouffl-
oitìf ••del "Corpo, e molti biglietti listati' 
a néro sono diretti ad alcuni uffiqiali o 
Hottà-uffloiali dello stesso reggimelito. 

Lo cause del saioidio si ignorano : 
o'è ohi le'attrlbuiao^ ad un amore in; 
felice,' altri dioòrib (shè egli fosse' "atan--
co'.della vita-miUtare. 

i l cadavere venne trasportato alla 
camera mortuaria dell'ospitale mili-
tarer -

É l l r l i l n r t t « l n n < * . Gol probahila e 
punto lodevole intandlmonto di nnoasra 
alla Sooieti del gaz, divulgasi in Città 
la VDoe insidiosa che la detta Sotietà 
pòssa" aessare. 

II. Bottosqrittoji socio e direttore di 
questa tTsilia;''^ tiene » dichiarare, ohe 
non sòia la Società non ha questo pen­
siero, met,. che intende di.fiD'e. tutto 
quanto sta in iessa, per vìnaarè ' gli o-,' 
staceli e le ingiuste opposizióni ohe le 
*l fanno, e cosi oontinuare ! suoi utili 
servizi in vantaggio dì tutti Ì citta­
dini ohe vogliono usare il gas. 

., .Napoleone Cattaneo, 

S i r i c e r c a n o , solleoitatorl locali 
aooordaiido loro' anche un .ade^t'atu de; 
posito, per la vendita e locazione mab-
ohlne orignali «Singer, della "Compa­
gnia fabb. Singer „ di "^m Yoi;olc„ 
nei seguenti distretti, alle condizioni 
prescritte dalla suddetta Compagnia, 
per Ampezzo, Cividale, (5odroipo,_ Gè-
mona, Latisana, S. Daniele, 8. Pietro 
al KTatisone, S. Vito al Tagliamenla„i 
Spilimbergo, TaroeUto, Palmanovaf Tol-
mezzo, Maniago, Moggio, Pordenone, 
Saoile. 

Rivolgere, entro il oorr. mese, de­
manda alla Compagnia suindlsata, rap­
presentata a diretta in Udine da! si­
gnor Eugenio Mattai, vìa Cavour n. 23. 

N; 17,85 "• 
D e p u t a z i o n e p r o T l n c i a l e 

i l i v a i n e . 

AVVISO D'ASTA 

In conformità all'avviso 8 corrente 
n. 1628, essendo slata in tempo utile 
presentata la miglioria dì un ventesimo 
sul prezzo della provvisoria aggiudica­
zione di L. 827.69, per la ouinqaen-
nale manutenzione 1889-98 della strada 
provinciale denominata Triestina ohe 
dal bivio con la nazionale di Palma 
per Pavia e Perootto va fino al con­
fine Austro-Ungarico verso Nogaredo, 
il sottoscritto 

rende noto 

ohe nei giorno di lunedi fi maggio alle 
ore dodici antimeridiane sì terrà nn , 
nuovo incanto a partiti sigillati negli 
uffici' della Deputazione provinciale sul 
prezzo della ottenuta migliore del ven­
tesimo obesi farà lungo al deliberams.ato 

'definitivo anche sulla presentazione.^di 
una sola offèrta e ohe, quanto al reato, 
rimangono Inalterate le, oondiziPni fis­
sate coll'avviao 18 mariso p. p. dall^ 
quali chiunque".potrà prènderne cogni­
zione-presso la ' segreteria provinciale 
nelle ore d'ufficiò. 

Udinci'ie' aprile 1889. 

11 Segretario 
Q. di Caporiacco, 

N. 1786 
n e p i i t a s e i o n e p r o v i n c i a l e 

d i U d i n e . 
AVVISO D'ASTA 

In .conformità all'avviso 8. corrente 
n. 1829, essendo stata in tempo utile 
presentata la miglioria d'un ventesimo 
sul prezzo della provvisoria aggiudi-

' oazione di'L.'20.57,07 per la quinqnèii. 
naie manutenzione della stradi provin­
ciale maestra d'Italia lotto 1, nonché 
sul prezzo di L, 3974.-Ì9 per la quin­
quennale manutenzione della strada 
provinciale maestra d'Italia lotto 1, 
nonché sul prezzo- di L. 3974,4? per 
la quinquennale manutenzione della 
strada stessa lotto 2, il sottoscritto ,, 

' rende noto 

che nel giorno di lunedi 6 maggio p. 'v. ' 
alle ore undici antimeridiane si terrà 
un nuovo incanto a schede segrete ne­
gli uffici della Deputazione provinciale 

' snl prezzo della ottenuta migliore pf-
ferla, ohe si farà luogo al delibera-
mento definitivo anche sulla presenta­
zione di un solo offerente, 'e òhe, quanto 

s al resto, rimangono inalterate le oon-
i dizioni fissate ooll'avviso 18 marzo p. p., -
{delle quali chiunque pptrà prendere 
I cognizione presso la Segreteria provin- -

ciale nelle ore d'ufficio, 
Udinp, l» aprile 1889 , 

Il Segretario 
. 0. (li Capormooo. 

' Osse rTaxIon l 'meteorolos ' s IOB 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

l l t icco dijBUCPra? 
N'i ti palpitate n madri pt-rchè qnts lo at-

tacp.u ttiiiioli'i tofflirre, gancHlisce uiijclnng» 
Clini-Itili-" ui iostnri i f ' ì . i'ijiwli matllititè ga-
ròirs'ii {M patóanuMiiii'dopo In Ruai'tóiniw 0-
t'fftiiii.», con SorprcriiUmo'-lirevità di tinilftì, 
gOdrir.li d» ogni:'til>lrttlia,iii»!nra!nal,il(!*'8te 
cialmento dui irìM i mata' dui' Péstrin,iiWfnft 
uretrale tanto cua,Una oggi.tl fi,ocJe,,8ne «*aj 
"Hate cause* die ' ' l 'oflginano poténil ts i .ór» 
tìnn'i-ìrè seni ' uso della pericnl islssimai «jàit 
<lp|ptt(' e sènza lo dfliiiiose i(i czlùni general--
mente in u'<a, ma con i soli coretti'vegciall 
Costanti atti a prendersi sema cambiare le 
proprio nbitudiai e Karenllli privi di mercu­
rio, balsamo di coopaive e simili, indicali . 
perciò ai stomaci ì più rillìoati tanto che si , 
prescrivono anche per ridonare l'appetito a 
tutti coloro che 1' h.inoo por qualsiasi ^ausa 4 
pprduo. . ' ' . 1 

T»ls garanzia d» convenirsi. eilV autore•;è. 
un pieno attacco di guèrra contro gì ' incre­
duli elio niin vogliooo.porsnadersi come la [ 
ncien-ia moderna arrivi a" distruggerà una 
cnl'osità ed nitro ' ne'l' interno dell' urolr-i i 
colla sola prosa dì s j ' Innocui e bidsumici 
confottì' ' ". . : 

Onde ass|eur8rci,i,niiggiorraente della Vii- ' 
t ria, «nitishè, attenerci 'al sistema usuale di-
far* cioi nmpollosi,m6Ulè dulia lusinghiord j 
promesso in parola,' teoito'o invece a far 
constatare dei fatti egregiamente, compiuti, | 
coir invilure tutti coloro rha sono sofferenti j 
da m-ilattle genilofurinarie. 'e specialmente 
da lestrineimenti, sieno pum r toiiuii incu- ! 
rabili,' a portarsi nella ,fiirmacia del sig. i 
BOSBRO AUGUSTO mi* «f t ' ce Esorta dal | 
quale ciascuno sarà sena'alcun compenso | 
provveduto di un o^lratto di BO iropprtnnti . 
attestati consistenti in una porslone di let­
tere dì ringraziamenti di attimalaii gmiriti 
durante 1' anno -88 e di lalunl certificati dj 
valentissimi medici d'Italia, mera* i quali 
ognuno volendo potrà .mcha pren-lijro la de-

'bite informuiioni dai- 8Ìn,<oli ammalati che ; 
sono perfettamente sanati e quindi us-ira Con 
piena fiducia -tal preziosissimo farmaco sen­
za frapporre soverchio ritardo, e«sent!o il 
r i tardo,per t'ali, mnlatlto'sempre dnimoso e 
spesse volte rausn di funo«to conseguenze. 

Anche i signori medici, a nostro credere, 
nnn dovrebbero cowieifzinsaniento più oltre 
esitare a prescrivere ,talc preaioso ritrovato, 
acciò si rea'izii il sòglio adornto dall'inven­
tore che è quello di"fremire la deeadenza 
di-1 genere ,umano ohe lui orìgine indiscu-
libilmepie' da tali ,m8latlfe« ,il più-delie vòlto 
t r asca rs teV 'mal guarite' dui meilìci'SWSSÌ; 
appunto per difetto d i n n facile e siruro 
rimedio propriaroe'ite detto disgra. iatnmcnio 
mai esìiitilonè~in l,tnli|ijO;jiè all'.estero-prima 
di dèlti confetti,,',11 mèj-iio ai quali perciò 
non per vana gloria .si douiaiiila con una 
corta insistenza il valido ''appoggio di lulti 
coloro che hiionb p e r i » "lorn poszione-so» 
cìa.lo, un certo dovcredi ' tu te lare e garan­
tire la salute altrui, , , ' , ' , , , ; 

Oìroltamenlo dnll'-'nii(or»'prof,--A'ilgelo Co-
s tanziv ia Mergellina 6 Niilìoli ìiiodinnte solo ' 
invio di cent, 20, si pno'avere nntecipa-
«lente con.tutta jcgretezz* una dettagliatisi 
sima istruzione snl .modo,4'usare tali con, 
lett i ' che vèndonsi colla stos.ia istruzione ed-

straito aitesiiilil per ogni scatola da 50 
e,3,80in tntteleraialiori farmacie del l 'u6l -
Lerao; a Udine presso il farin-icista suddetto 
vhe no ..spedisce, anche in provincia median-
ce aumento dì cc'nl, 70. ' . - , . 
' • 'Al farmacisti-non depcisiturii, sconto 20 
per'- lÓO su' richiefjte non inferiori a 8 sca­
tole. Pagamento antocipalO Unito a lèt tera 
intestata p timbrata. - . - -

VENEZIA 17 

Keoà.Italiana 6»/i god. 1 gonn. 1889 
„ „ 6»/, god.l lagl, 1889 

Azioni Banca Nazionale , , , . . . 
„ Banca Veneta ex divili. 
„ Bànea di Cred, Ven. nomin 
„ So'cietó Ven. .Coatr. nomin 
„ Ootoaifiolo 'Venez. Une apr. 

Obblig. Prestilo di Tonezia a premi 
" a vista 

da 
97," 
91,83 

-Hia! 
2ii6.— 

m.-
2a,26 

Cambi scon. da a da 
Olanda . 1 •'. 2V. —,— —,— —.— Qeraiania, , . a — I.i2,il6 122.80 12J,91 
Francia. . . . 3 ' / . 100,25 100.46 ,̂__ Belgio . . . . rv, "-,— '—.-— —,— L o n d r a . . . . H — a». Il 26.16 26,16 
Svizzera , , . 4 — 100,— 10Q.Ì3 —,— Vienna-Tries, 4 — 210,-- 2105/E —,— Bancon, austr. •m. 2101/4 2103/4 —,— Pozzi daSO fr. — —,— —.— —•— 

.DISPACCI EABTICOLAEF 

'TIENNA 18 ,. , . , , . - . , 
Rendita austriaca (carta)' 86.10 ' 

U. id, (arg.) 8B.70 -
Id. id. (oro) 110 96 

Londra 19;— Nair. 9.61— 

MILANO IH , ' . ' ' 
Sondlta'Hal.. sf.'iSr sera nM' -

, ' i Napoleoni d'oro- 20. • ' ' , . 
- , ' , • PABItJI 18 "-' . 
Cililiisura della sera Hai. W.m 

MarSM 123.60 l 'uno —.—• •/ 

P r o p r i e t à del la t ipografia M. B A R D O S O O 
B D J A T T I AtESSAN&ao, gerente re^poiiis, 

Pocaccie, 
n < ; r n n r i t ! n o r t » l « > oSelHera in 

Fm-ilferem'e all'insegna del «X'eo» 
d'Oro di S. Marco a, al p reg ia avvar-, 

t i r e la sua numerosa cl ientèla ohe in 

r i co r renza delle prossime 8 . 8. ' Fas te 

Pasquali si t roveranno g iom'a l iuente 

pronto delle F O O X C O I E di s u a spebia-

l i t à confezionate all',antioc>., s is tpma 

vicenltno, ' , , . ' -t 

Chiedeta Gratis Saggi ,ed Abbonatevi 
al p'u splendidi e più economici • giornali 

di moda 

I t i STIGIM 
che si stampa s MILA^O e la edizione 

francese intìtolsta i , 

laA. s.A.iso3>cr 
750,000 copie per ogni Numero 

, in 14 lingue . , 

D. HOBPLI, Editore in M114N0 
edizione comune L. 8 

di i^sao. L. . I O ivU'anno 
E Dlil,i;t ,PUDBI,1C«I0NE tfliiNSlLB 

BICCAMENl'I! 1'I.MJSTBiM 

L'ÌTÀLU GIOVANE 
Letture in fan^iiglia, diretta dal prof. B. 

DeMfcrohi.edalla signora A. Vertiia 
.Gentile. , . ; 

P.n.faaoioolp al mese dì 64 pngine-in 8 
li. i& all'antlo.Per ì giovanetti e 
le giqvanelte" dagli 8 ai IQ .anni. 

iGlì abbonamenti ut ricevono prèsso 
l'Amminisirazionedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura,-6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio.-

97.16 
94.93 

,22.78 

123,16 

P ' affittare 
var'e stanze a piano terra per' uso di 
scrittoio ed'anohe di magazzino, situato 
in via.della Prefettura, piazzetta Va-

, leiitinis; . . . ' -l' [ ' 
Pel le t r a t t a t i v e r ivolgerai nll 'uffioio 

del nos t ro g iorna le . 

Orario ferrmnario 
, ' (vedi" q u a r t a pag ina . ) • ' 

DEPOSITO M P I T T l i 

¥. liillHBLLI 
Witt C i ivo i i i * >il. 4IT.> ' 

Per la stagione Crfóiavcra, Batate ; trovasi 
««lilÒNAimeiite aiifi»r4l(i» «IldloGro 
.«I! .HiTA- "iHOVITà d'ogni ,-pi'oMlo, da 
L. «, « o r « 4 , « 0 , « S , » o finàa U t ó il 

' Taglio Testilo di.raeiri.3J0 
ed inoltra ' uno svarialo aMortimento di Per-
calli. Telette per abiti,' «Stonino "«règgie, e 
cainiide tutto; a HO centesimi al metro. 

Beìges, Mussole, Tibet, CretorìS, Dama­
schi, 'Jiiìo; .damasonlo. Coperte,"'..(^p^rtori, 
Tupprti, Cortinaggi, Binneherle d'ogni sorta. 

, I..*J«A »A, M*TISB"A$8ljed una grande 
quuuiìtiì d'altri articoli ; i u t l a a penami 
c e e c s l o i i n l l il4 n o n ( e a i e r e ^ è o n -
enrìrnniEH' e In l n « d « AA p,<l>tev «oil* 
ala |Ut-e qnnl i l^ is i p lc l t l èd tb d e l l » 
.numcfosin e l lcu i ic tn . 

Ver - -

yestiti conMoìiaii 
si • oiegUiscdaó commissioni , sopra _ misura 

colla massima'puntualità e^„esattczja. 

litQPéssì.faaiìglian 
Il «ollosorìllo sì pregia d'avvertire la nu­

merosa sun Cil'-ntoln di-avar aem'pré, fornito 

il proprio MAGAZZINO d i , ; „ , ,,t ,, 

MACOHINEMOOOIRI,' 
dei più rinomati uliimi modelii, con Officina 

spociiile. — l"p«2Kl o o n v é n l e i i f l » — 

Aghi e poa ì dì cambio." ' ' ; ' 

Slacchìiia Ainprictpu)! 
per lavar la biancheria., , 

Asjorlimento 

Lampade à petrolio 
METEORA - h \ W f i - PATBNTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

neposilo r ,,, 

-Ooacimi ariifloiali 
della prima,e, premiala ,fu.librica, 0.. SARDI 

e C. dì Venezia. ..- . • • 

Deposito ; ..' , ,1 

Material! da fabbrica, 

Ordinazioni dih-ttamnnte-a 

Giuseppe Badjan 
lidine-Piansii dal"Doi-mo 

PEllElESfÈ 
Alla «S'IV-l l tu ' la a » O P t » . in Mer-

oatoveoohlo, si trovano delle buone, e 
,bBii oanfezìòn'atelFOCAGClE alla casa­
lina, PANEtTOIsii alla génovesa e PA-, 
NETTONl alla milanese, 

,-Si trova pure un ricco assortiménto di 
ghlot|onerla e di varie qualità di vini 
in bottiglia. 

_ , _ I K«« 

S o a n l l . , 
Banca Nazionale 5 -^. 
Banco dt Napoli 5 — " Interessi su antioi-

paaiono Rondita 6 Ila e titoli garaatiti dallo Stato 
otto, torma di Ooalo Oorr. tasso 6 ~« p, «/j, 

Aprile IT ore 9 a ore'3'p' ore'9p. gior. 18 
or9 9 «al 

Bar.rid a 10' 
atolm 11610 ! ' ,! 
liy del mare 738 0 740 2 743 8 747.9, 
Umid- i-eiat, 68 53 r.5 " 92 
Stato d. cielo coperto milito coperto coperto 
Acquaoad-ro 
1 (diraKione 

7.4 — — — Acquaoad-ro 
1 (diraKione N — — W 
^(rel. Itil m U 1 0 3 . 
Term. conlig 6,0 lO.i U-l 9 1 

( massima 10.4 
1 mimnia 7 4 Temperatura 

Tem|ieratura minima all'aperto 4 0 

VIENNA 17 
Motiliare ' . 2ii7 
Lombardo 106 
Austriaca 241 
Banche Naz. 9U8 
Napol. d'oro 9 
Com. su Parigi 47 

^ su Londra 120 
Ben. Austriaca tJ6 
Zeecbiniiinper. 

EAKiai 17 
Bend.Fr.B»/, 89 
Bend. 8 •/, per. ' " 
Bend.4 ' / , 10^ 
Bend. italiana Oli 
Cam.suLond. 26 
C9iisoi,'inelosa 08 
Obb . few.m SI6 
Oamblq llal, 
BtoaitaHuti!»'* )'6 
Ban.diParigl 770 
Forr. tunisina 4T» 
Frest. eglz, 4iil 
Pre. apagn, est, 76 
Sane» sconto 6^3 

„ ottom, 665 
Glod. fond, 1816 
Azioni Suez 2806 

XSopiie* 
GBNOVAi;iM.aei.,|,. 

50.— Read, italiana — —.— 
60.— Aa.Ban.Naa. —'—•— 
75.—J „ Mobiliare -——.— 

. Fer. Mar. —'—.— 
6 2 . - , „ Medit, - , '—,— 
f - - \ BOMA 18 
; 5 - ^ i Bend, italiana - - T - ^ . — 
7 0 . -

81I.— 
07.— 

''C Az, Ban. Qea. 
MILANO 17 I 

Bend. il. 97.27.-93.— 
Az. mar. .—,— ] — , ~ 
Cam,Lon,26,18.— W,— 

„ Fra, 100,J0— 30— 
7,1-1 n Borl,121,10,—|U8,7II 
WM" FIRENZE 16 I 
•/„— (Bend, italiana 97 26,— 
25,—jOamb, Londra 25 U,— 
8/18 1 „ Franoi» lOO'Bói-^ 
-'• •• Az, Farr,Mor, 7681 - .— 

à Mobiliare 763 —,— 
LONDBA iq 

llsglese 98 9/16 

70,—ì 

87,—, —, iingiB 
— jltàllano - 96 6 /8 -

BEBLINO 17 ' Mobiliare 
Austriacbe 
Lombardo . —|,-i,— 
Bend. italiana, 96.60.-a 

16T,7P.~ 
1 0 4 - , -

TRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Via Mercatoveochìo-

Deposito «.«^elusivo 
a prezzi dì fabbrica 

! : .Ielle-

jCarte di paglia e d'altre qualità; 
della Cartiera Beali di Ven^fia. 

Completo assortimento 

di Carte per allevameo(o ] 
dei 

•"'•" B A C H .1 
Carte bucate, scatole ^ecc^; 

a prezzi iMiCìdî issìmì,.., 

http://di.raeiri.3J0
file:///Wfi-


'-.^';••*|;;.••":.'•^'f^^-;';«• •••i>r;". •.>>-'••• ,..„..,,,..̂ ._ 

Le Inserzioni dall'Estero p^rJB J^VÌÌMIÌSI ricevono ê ^̂ ^ l'Agenda Prmeipaf 

• ' I „,'!' „ ,:J f . — — " - _ i \:. . ;., - . — J j i—__-__< 4____„.w,—__—! a i j _ i 

e di Pttbblipità 
giórjmle* 

Btó' 
tttO I.4I HBfc. 

, 5.20 lUt. 

, U.17 mt. 

• 8,ao, , 

PO pUlifEBROM; 
SA «fìNgjiA 
or» Ji,10 mt. ilretto 

, S.16 utt, ouaibat 
,1040ant. blaSftdi' 

• , a.401>. diretto 
. , S.30 , owaìbni 
. , 8.46 , iM!>t« I 

, A,,ni)i«i|i.,i 
owf.tó.jmt. 

".•».ÌB-^.-

0»' t.46"'itói 
,,..•7,48 m-
i- lOaBain. 
', 4.— B, 
Il SMpc 

mail). 

oietiUb/ I 

1 f'(H«»ti«t 

mh 8.60 tst 
. ( j9.46-,<llit 

, 7,83 0 
' , 833 ?: 

jl« KJWtgBM 
ora 6',90 »ai. ongil). 

.diretto 
' • S.Sl.p. OMiib. 

, 4.80 p."' owiib. 
• . «.86 0. ^rtìitff 

«re 9.16 imt. 
'* 10.66 • ,• 
, 6<10 p. 
. 7.20 p. 
' , 8.10 p. 

ff l i . ' * - jf 

,"8,40'p. 

«In"!. •> 
^«taalli.-

mtat» 
«W>ib.-

* ooRMdNtf 
iit»» 8.86'ini" 
. . , 8,80 MM 

ia.B7»,, 
. 4.40 fj 
, 6!4B p . ' 

DA O9RMON8 
ós ì̂b.' isn 10.20 u t t ós ì̂b.' 

; ; , 10.60 mi. oienih 
a.46 J . . nitto 

, 7.10 » ' cnMtilbtu 
,13:80 int . s l t io , 

,A DBtJIK . • 
owio:67,&'. 

13.35 p. 
4.19 p. 
7.60 0. 
1109 uni 

> DA'OItlIlUt • 
ow«66,iint 

r-
.laliitoi 

• A' àtvtt'AhS 
oro 9,a6iuit. 

, , 4,01 p. 

»- ri,'» 
' -«- 8.BT . 

DA''01vtBAt)i 
0 » 7— SBt. 

* ui ,•• 
, 18.27 p. 
, 4.94 P. 
» 7.80 , 

mllto 

» 
onaibat 

A noiMftì 

» 10.1Ì, , 
, ' 18.68 J. 

« 8.01, „ 

BA DMNBl 
oro 7.60 «ut. 

, i . i e p. 

' A'fOKTtiOR. IIDiPOMoaB, 
ttSito or» S,40Mit. p t e fl.61iiiit. ' miato 
, , , 8,87 p, , 1,13 p. , 1 » 

, , , ,.MMÌbtt« , 7.16 p, Il , 4,38 p. „ I , , 
"mi Porlógrtfru'jiér Vensiia allo ore 10.10 «nt. 0 7.31 pom. 

Da Veaojia arrivo a PpJttìgrnaro allo oro 12,56. 

A UDINE 
orb 8.68'«At. 

. 8.08 p. 
6.81 p, 

TIP 
14MÌ • i i l l i S i l 

Deposito stampati per le Amministra-
jiioni Comunali, Opere Pie, eccl 

Forniture compiete di cairte, staMP ê ed 
oggetti di ctóeelièria per I*|liiRlpip^ Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e, private. 

i3i$eeux,l<iMe' ̂ c^èiir^lii.« l[tjt!0nii| <I|..''tiiit«, 

Ohi vuol conservarsi sMqfòèpia'uH,̂  djòlle vere 

; Jiiltele- 'Éei Frati. 
toHlls«>pn'<'geiilV<(''ttilitÌnWr1rè>dÀÌÌ chèÌTteWii'oaìi n r c n a ' r a t e 

t'Inconlrastatiiló successo, otioniito gni.iìa.paa- lunga .serie di anni, 
comò, lo prova il grande coosnùo che se no f», nonché le annientato rider-
che, olia mi pervoagooo di\tsje. boMflco.rlaiodift m'ifiooraggiano'a.diflba-
dèrle'litelol'Bidmb, tóde tatti pdisanOj fruirò*<|alk,loro salutare, efficacia. 

' O o i w l'illo!é'soDora!!Coàamll»bilì sott'bgni rapporto nei casi dì disturbi 
omorroid*li," sliticheija' àBllunle AH ventre;' inappetenza,' "dolàri dt testa , 
rissQOtió'.di grande •nti)it4 onde wiî l.iorare gli umori dello stomaco, rinfor-
«ario ,edi.imftdir8 cosi le,,/acHi. indigestioni; oltre di eiaagiswnlo corno dei 
puirutiyedei sangne rico»t tuendone la sua crasi, tnigltorandolo da Ultimo 
in.piodo !ÌB facilitare pecfiao 1$ ritardato, oinaneetiti inestruazlo'ni. 

. LIBSO cli,,q\5Mte.prp8,iirva da,fp!nitì morbosi gastrici» itterici, biliosi e 
vefjninpsi, i',ei)epdo iiue94ì',in9e|8i^f|uien\e,dÌ9tr)itU ede^ocpati. 
• ' Rièiit'ono di sbntmii'efBcncia a tiitta quelle persone che conducono, una 

va&f EU il 
MIIiANO — Farmacia JVi 34, 0. Rosiari, s«oofl?8Ó ê ad ffallsM 

eim laboratorio ' Ghiìnieo in Piazza ès. Pietro e .l|no, a. SÌ 
Pro'sbntiàmo qii'esto preparato ilei nostro Laboratorio^ dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un, pieno suboossc), non ohelb lodi' 
piìi sidcere ovan^ne è stato adoperato, ed' î nà diOusissima 'Vendita ' id Eti' 
ropa a.4..in America. , • , ^ -T ,,',_" ;"V' .„ ' , . ' " ' 

Esso non deVo esser confuso con altre «peoialità che pprtànolò s"*©»*© 
n u m e che sono, InpflIoBcl'o sposso dannose. >11 'lifostro 'preparato 4'Un' 
Olooatearjito .disteso .su tela ohe Cttatisno i p ,̂incipii doir«i'«lflea' «Boik 
tnnà,'pianta' dativa' dalle' alpi boh'tóeiuta fltio' dalljjpiij, .immota antichità, ' 

Fu nastro scopb di troiìara ,11 modo di 'avere la nostra téla nella quale 
non siano altsraii i pri;iripii attivi doirarnica| e ci aiaào 'feUc^inent'o,riu­
sciti mediante un prooejsso «p 'eola le eli .un «piiA'i'n^» d i naattrn 
«•OIMIIIY,» ^Invenxl^^jie e p ^ o p r l o t i . 

'ta'hb<t:à''telavienoH«lV(|lU^'ifJil«iaoài« ed imitafa, goffamente col 
'rerd^er«mJ),,v«lle«•» conosciuto-p^r la .sua aziono torrosivà''eqùes'tii 
deve'essere rifiutiita rlcliiedendo'quella ohe Sporta le flpstreWere barche di 
ahbri'ca, ovvero quella inviata" diretta'monte dnlla nosti-'â  Farraocia*;' - ' "• 

iunniaeravoi! sono le gaarigioai ottenute'in''in'oltK màlattie'oome lo at­
testano I i tnmernail eert l l lc 'at ' l èiie poHNCillÀ^in.' Initntti l-dOloH 
in generaieiedHnìparticólato n«ll«i|binbikK|(lnÌÌ'nei rouintt(i»ii»l tVo-
(jnl p a r t e nel corpo 1» gaKiriKl.ome ,èipp«^fll«|,'.Gjqyi! ,neji <ti«|,«<-l 
W r i a i r da ' e a l l e u '»»iìifrltlatf,i nelle '«i»lif|t,ycVdl.,n*««'f,, pelje, 
l e u c o r r e e , noli' ubbasuBmcuitu- d'Iatóroj,ecò.,,'Sèrve'a,.lenfre.| 
d o l o r i d a a r t r l d d e n r o a l e n , daigtotta': l'iàolve la eallùsitii, gli 
iDdurimenti da cicatrici ed ha inoltre'molle laltTS utili fip}iljca?ioni per ma-
attie ohirnr|iohei > j'-«(.j \ «,' • ' ',., 1 

Còsta"L AO.SO ai metro, L. S.ftH»,oi m.e^so.mejroj 
i . iflip^la pcì^iia, franca- ii.:Amt\kiìi\o;>- • , ! • ' . 

Riveoditori ! In Vdl tse , Fabris Angelo,;F, Coroelli, 1̂ . Biasioli, farma­
cia alla Sirèna e Bilippmii-Girolami; eorl!«;l«^''PàrmaoiàG;Jlapetti, Far­
macia Pontoni; « r l e u t o , Farmacia C. JJanMtì',.6. Seravillo, i t a ra . 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponf'Bàrio, Friiji C,"Santoni. 
. V e n e n l a , ' Bòtperì'?Clr»«i,'.Grabloviti ;! P i u m e , (J. Prodram, Ja-
cieli,?, j Alinilio, Statìiimept'o"C!.*&b)i, via" Marsala a. 3, e sua 
SB.co|rsale'Galleria yjtt'p'l Ìt4»anéle,4 172, Casa A. Manzflnita .Qotop' 
'vi'a S ia iBs'llòiM», via Pietra, 96, 0 in tutta la principali Farma­
ci, del pegno. i ' . V t ì i '' ' *• "', ' '"'' '''"' ' ' ' " 

•, ' ÀNT.ICA ÓFPEltLBRIA A 
DI 

in. Ol'vld.ale ' 
Unico spoGialisia defie tanto rinomato Subane CMdalesi 

- • ' I ' - . - ; : , ; : u i . , ! i . " ' i - ' •••• •• ' • V • . 

L'ospofiun ĵa fatta, e,I il' sistema di, .confeiiono,., e cottura 
delle 6nb» i i e , , pormeltono lal fabbricatore,.di gHranti'rle,' 
inangiabili o-buone per oltre utt mese diilla lorof abbricaiìóné ; • ' 

• pàtî hò il poso delle modesime n^d'liili ibtériore'al 'MenO|Clylii-
gAii'ma. Qu«stq*cjdlcè perà'va risoaldat'p 'a|'ponjenlo i(i,,man, , 
gmrlo. . .. ,, • I. .1 . ' , ' . ' ,;, ', '„ ,. 

Avverto ohe ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
'"volle cucina lo'stìddotté Gttlia'n'e,* Od ,6'perciò"'tri grodo di 
•offrirlo q'oàsi balde" ̂ ' qu ilun(}ue', persona jjhe "ne,fjicesse richie­
sta' Sogginge-i ciò per, rassicurare',,, lai su,a . numerosa olieolela 
del fatto sno. , ., ', 
- Pur troppo a' Cividalh molti si appropriano questa specialità 
a danno del legìttimo ed uniéo'faì'i|iric'ato,re'H' 'temile per e«i.-., 
tare ogni,coatfaflftî ^oue'.vende,,le suddetto "£iul>a»(e, uiunite 
sempre d|.,etlohettii.^vviso a stampa, conaimlte al presente por­
tante la Arnia autografa dello stesso, fabbricatore.' 

G1ROI,Q>1,0 "rOFIFALO.Sl 

dolori od oltre irriiajioni'frodòtto da tanti altrispeciflol; di più, in merito 
Alla loro.eomposî ione)>'agisCono blandamente e possono venire nsiite Con 
bvoo successo ih ogni etB) temperaoieiito e sesso.. 

, ,̂ .IJijtti|!Ó'e!j||0,l,O!aÓ <ill,.<5.a»?a' ,. 
Chi va soggetlo.a stitichesza,'pcisanteu.'ii'di tosta e facili ihdigoslioni 

orilinariomento uè prdnda Una 0 D,po alla «ora od anche fra il giorno, a 
eoj brodo i o . con-<iuaHhe bibita, o.cibo oal\loj,,ohi poi fjssf , aggravato od 
qualche altro incomodo ed Bbbisqgna,5?e .di^una pi4 pronta asiono,,potrà au­
mentare la doso fino q u a t t r o Ijlllple,! C(inliiiU|indo„pd' alternando a ^e^on-
rla.,fiel hiaî gtig, sei»» alterare il iotitò.niotède" dì' vita, e 'ci'o fino à che aa-
ràriao,sparite quelle iBdispoaiiioiii'per le quà}i VebgOno prèse!' 

, ' / '•• , ,,,'A,i;'^'cji*tèi|^a!è', ? , , ' - " ' ' ' 
Ad evitare rontraffàiion! ì'etichetta ; esterna della' sdatola sari, munita 

della.firma in rosso P.iFonda<i.cos|.pufp.,l»',,'pi'asento.,i-trdiione. 
., 'Tutti quelli chf- né faranno, uso, sono gftntdtnep(8,pr«gati di divulgai-a 
I».presento,tstru!!ipqe a,vpler rimsttore iofijraiajioqi al fabilricatore sul) ef-
,flcacia delle stfisije. ",; •' , ,. * , . " 

Iroj'ansi in tùtt») le nriuci^ali Farmajìé, 

AJSTICIWE PEJO 
Iif̂ daglia îallp, ESflo,sizioni di Milaric;'Pr,iili;'o(o"tti S|m, Trieste, ,Nìzzi,Torino 

' e Accadìitliia ' N'azionalo Parigi. ' 
L'Aqua-^'eirAnelimi s'OSil'l!! » l ' , l>l j | |» ,ò la più féruginosi, e 

gàs^sa, — t)nioi per.ja ciira «""Ijinidillo.''—'Si prond'a in tutto lo sta-
,giani' a digivnp, luiiijó' la'giornata 9 col vino durante il'pasto.,È" bevanda 
graditìsafma, p'romuoVe l'aftpeliti; rinfotiii lo stomniio, facilita la digestione 

'o'.'sefVàmil'abilmènte' in lune quelle malaitio il-.cui prinoipio ronsiUa iu 
'aii difollo'tlè't'SàngOO Si'lUa uri Caffè)!.Alberghi,-.Stabil m.mti In luogo 
del Sèllz .Ohi eonosoa la'I'lSjr,® non prende.più Recoaro 0 altre ohi con­
tengono iltgo-90 "tiontrario allt Sijlule,,, , ,. , 
,„ 'Si.può.ajreré.^dulIaiBIWÉ^^f^^l^E (iella »Ó^"»,l!! io B«"KSIÌ|[<». 
dai ajgnoiiiFflrmaqijlì.ìO (teiiosili "jùjiiunciali'^sìg^ndq', sempre Aqiia'del­
l'Aliti™ ,t''oate di Pfj.' (pon, solo Aqua''P<.jo) e che'ógni bottigl,!.i,'àl)bià'l» 
etichtlti. 0 la capsula .coli i'npreaso AMTIU.i'—'FOill,'Bl!l —,'«»BJ©— 
k n i « j i i n 5 ' « ' ' i ' i . • ' ••'' ' I . . ••• ;'•!' .. "•• ' • .1 • . . 

# 

l^'OiltìHCII'VI. 
l La birezion6"C."BOR0UETri. • 

WSl.CGmT'SAmi 
» 'A • s ' 1* 

sm a prezzi iMiepsìii 

Mi pregio portare a vostra conoscenza che deliberai di liquidare volontariamente ' 

la, mia- Alialo di Udine, affidando la llquid^aìone dell'asse attivo per mio conto alla 

' • ditta " ; 

• MARCHÉSI & C: . UBINE, 
'.'•' = ; ' t - . ; • " , ( , - . V •'••' ' ; ; ' . ' 

h ', ','• ; , 'P'"?"^' ' . «l's, yslTete favorire dei voslvJ, comandi anche i suddetti signori, e vi ri--

verisQO con tutta stima. ;, ' ' , t 

Pietro lìai'baito< 

Abbiamo l'oDore di' informaryi che cori aito regolare —, rogiti notaio dott. Sp-

- meda —'atbiamo .stipulato contratti) di Società sptto la ragione ; 

• mABiCHESi & ,C." ', 
per l'esercizio di sartoria con deposito vestiti oonfezionati.- '" 

La sode deìla np§trat,Sc)(!Ìeti\ ^ ,in,y.ia. ^ercfl,to»ecohio,,n. 2, nell^attu^lo ,)iegpaio del 

signor Pietro Barbaro, per conto ed ordine- del quale; comoda annèssa dircolaro, proce-

diam.o alla !iquida'?ìone dplle merci, esistenti. Continueremo poi'l'esercizi,!),'jn via r,pgòlàre 

e'per'SoJO| ed', esclusivo nostro^ conto.,- , , ' . - . , . '. 1 , ,• ' ,^ 

I Vogliale prender nota della nostra firmai ft nella ' flduoi'a abbiate a'continuar.oi' 

l'ap'ppggio dei yos'tri riy'oHti ocitilandl,' òlio , ay'raijì̂ '0_'f̂  ,))9stp?,,migl}oyi,.cure, vi p '̂e^e.iy 

t(amq',,S,ignore, d"nos,tri dist.inti saluti. ,• . e ' . " -

, " ' ^ '. ' . • . . . , i»ì<B<!ji'b, i i a r c l i e i s i ' 

I W J - "">î l 

Uditte, 1889 ~ Tip. Maroo Baiàusoo 


